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Settembre 2018 / Gennaio 2019

La Gaia notizia
Tra terra e cielo
La ricerca dell’autenticità della persona, attraverso gli elementi primordiali. 
Il progetto didattico in corso aspira al dialogo, alla pace e al rispetto per  il creato

Se diciamo TERRA a cosa pensia-
mo? 

Terra come suolo, strade e cammini 
da percorrere per giungere a destina-
zione. 

La terra è vita, per molti è l’unica 
fonte di sostentamento.

È madre che nutre con i suoi frutti.
È fonte di ogni bene.
È il sogno di un futuro migliore per 

molte persone.
Per alcuni è un diritto rubato.
Nel territorio in cui viviamo la terra 

è la nostra memoria, la nostra storia, 
le nostre radici. Essa racchiude la sto-
ria della civiltà contadina la cui vita, i 
cui ritmi, erano in totale armonia ed 
ascolto dei ritmi naturali della terra 
e quindi delle stagioni, dei prodotti 
e delle attività che essa permetteva 
all’uomo di svolgere. Oggi il nostro 
territorio è progressivamente divora-
to dalla cementificazione, così come 
l’uomo è divorato dal ritmo frenetico 
della società liquida odierna in cui tut-
to scorre velocemente senza lasciare 
tracce significative, nella perenne cor-
sa verso il finto soddisfacimento dei 
bisogni artificiali che ci vengono indot-
ti dall’esterno. 

Il nostro percorso educativo didatti-
co ci porterà al centro della Terra, pur 
compiendo viaggi nella Preistoria, tra i 
popoli e le meraviglie del mondo, alla 
scoperta della vita sopra e sottoterra. 

Il vero viaggio che compiremo sarà 
al centro di essa e quindi al centro 
dell’uomo.

L’uomo – Adamo dall’ebraico Ada-
mah “suolo” – un impasto di polve-
re e respiro divino, oggi sempre più 
smarrito e lontano dalla sua essenza e 
dal senso del suo cammino su questa 
terra. 

Il nostro percorso 2018-2019 vor-
rebbe aprire una riflessione sulla per-
dita di umanità a cui tutti siamo espo-
sti. 

Insieme ai bambini desideriamo 
compiere esperienze e quindi produr-
re pensieri, che riportino all’autenticità 
della persona creata per costruire re-

lazioni di pace, di dialogo, di ricono-
scenza e rispetto verso la Terra intesa 
come Pianeta da preservare, come 
memoria da custodire, storia che ci 
appartiene, bellezza da contemplare e 
dono da amare.

Crediamo che i nostri bambini ab-
biano quanto mai bisogno di scoprire 
cosa sia realmente necessario oggi: 
c’è la necessità di guardarsi intorno e 
sentirsi parte di un Tutto che dialoga 
con noi attraverso il susseguirsi delle 
stagioni con i suoi cambiamenti, nella 
biodiversità dei frutti e delle piante, 
nelle particolarità dei popoli della Ter-
ra, attraverso la straordinaria bellezza 
degli esseri viventi e delle forme della 
Terra create con così sapiente fanta-
sia. 

Sarà quindi un dialogo costante tra 
Terra e Cielo quello che animerà il 
nostro percorso, perché da lì tutto è 
stato generato, in un’alleanza che ci 
fonda come persone e che vogliamo 
rinnovare ogni giorno perché siamo 
uno straordinario impasto di Terra e 
di Cielo.

Elena Bottazzi
Coordinatrice

Sono disponibili sul nostro sito 
internet tutte le informazioni 
per le iscrizioni per l’anno 
scolastico 2019-2020.
https://villagaia.
upsanfrancesco.org
Telefono: 0522/683697

Open day 
sabato 2 febbraio 
dalle 10 alle 12

Villa Gaia: iscrizioni 
aperte fino al 28 febbraio
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D       urante i primi mesi di scuola, la 
sezione Primavera, ha vissuto 

numerose esperienze di esplorazione 
e sperimentazione polisensoriale sui 
frutti autunnali della Terra, con parti-
colare attenzione all’uva, mais, zucca, 
castagne, cachi e al melograno.

I bambini li hanno osservati, mani-
polati, assaggiati e riprodotti grafica-
mente con diverse tecniche, per poi 
assistere alle loro trasformazioni at-
traverso diverse lavorazioni, dal sugo 
d’uva, alla polenta, dal pop corn, al 
riso alla zucca. Queste esperienze 
hanno permesso ai bambini di sco-
prire le caratteristiche di questi frutti 
sperimentando tattilmente le loro buc-
ce, assaporando il gusto e le diverse 
consistenze, osservandone la polpa 
ed i semi con l’aiuto di lenti di ingran-
dimento. La conoscenza attraverso i 
sensi, la manipolazione, la concen-
trazione del bambino mentre spreme, 
impasta e mescola, sono la via per la 
costruzione di quel bagaglio di sape-
ri che rende il bambino protagonista 
dell’esperienza di crescita.

Quest’anno ai bambini di 5 anni, 
vorremmo davvero consegnare 

un pezzo di Terra e di Cielo. Vorrem-
mo far loro gustare e contemplare le 
meraviglie dell’universo, per ispirare in 
noi ed in loro, un sentimento di rico-
noscenza, di stupore, di bellezza verso 
la varietà, la maestosità e l’infinito del 
Creato di cui siamo parte. È alla Ter-
ra in continuo dialogo con il Cielo che 
sarà dedicato il nostro percorso pro-
gettuale. 

Siamo partiti con una caccia al te-
soro che ci ha guidati in diversi luo-
ghi (il vigneto, la cantina, il negozio 
del fruttivendolo, l’orto) dove abbiamo 
trovato indizi e prove di abilità che ci 
hanno rimandato, di volta in volta, alla 
conoscenza dei frutti stagionali, dei 
frutti autoctoni e dei cibi utili al nostro 
benessere fisico. Il premio di questa 
caccia al tesoro è stato un piccolo orto 
mobile da curare e coltivare nel corso 
dell’anno. In questo tratto di strada, 
abbiamo conosciuto i frutti del be-
nessere, ne abbiamo scritto i nomi, li 
abbiamo assaggiati, classificati, pesati 
confrontandoli tra loro. È stata un’oc-
casione per scoprire cosa serve al no-
stro corpo per stare bene.

I    n seguito ad una formazione molto 
interessante con Gabriele Nissim 

(fondatore del Giardino dei Giusti), noi 
insegnanti quest’anno, abbiamo deci-
so di proporre ai bambini una rifles-
sione legata al concetto di giustizia e 
successive esperienze capaci di conso-
lidare tale importante consapevolezza. 

Ai bambini di 3 anni abbiamo propo-
sto di realizzare un albero della Giusti-
zia dove ognuno di loro ha attaccato la 
propria foto e dove, nel corso dell’anno 
scriveremo le azioni giuste che avver-
ranno e metteremo le fotografie delle 
persone Giuste che conosceremo. Ini-
ziamo con Malala e Iqbal, due bambini 
che hanno avuto il coraggio di lottare 
per i loro diritti e sono diventati degli 
esempi di giustizia e audacia.

Dalle parole dei bambini
Bambini chi era Malala?

Noah: Era una persona che non aveva 
paura. 
Giulia: una persona che diceva che vo-
leva cantare e giocare.
Sofia: una bambina che voleva studia-
re e leggere.
Gioele: una bambina coraggiosa.
Matteo: le hanno sparato perché era 
coraggiosa.

Bambini chi era Iqbal?
Cristian: era un bambino che lo aveva-
no legato.
Rebecca: lo hanno ucciso.
Giulia: lui voleva parlare.

Sezione primavera
L’autunno tra 
le mani

Sezione 5 anni
Il concorso del lupo 
mangiafrutta

Sezione 3 anni
L’Albero dei Giusti. 
Emozioni e bei gesti 

Genitori e bimbi delle sezioni Primavera e 3 anni lo scorso 19 gennaio si 
sono ritrovati a scuola per partecipare al laboratorio di argilla sul tema 
dell’uomo e della diversità, condotto dall’Associazione Concreta Mente.
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Nella prima parte dell’anno, ab-
biamo proposto ai bambini i rac-

conti dell’infanzia di Gesù, a partire 
dalla conoscenza dei luoghi geografici 
che hanno fatto da scenario ai princi-
pali eventi della Sua vita. 

L’esperienza dei racconti è stata 
rafforzata dalla costruzione del pla-
stico della Terra di Israele con la sua 
conformazione fisica: i monti, il fiume 
Giordano e le città. 

Abbiamo poi visto, attraverso imma-
gini, filmati e letture, quanto la Ter-
ra di Israele, oggi sia una terra ferita 
perché luogo di scontri ed inimicizie. 
Questo ci ha aiutato e ci aiuterà a ri-
flettere sul bisogno di pace in molti 
paesi.

Nella seconda parte dell’anno leg-
geremo e drammatizzeremo alcuni 
racconti dell’Antico Testamento, che ci 
parleranno del cammino del popolo di 
Dio verso la Terra Promessa. 

Questi racconti ci porteranno a com-
prendere come Dio abbia tessuto, nel-
la storia, un rapporto di allenza con 
il suo popolo e quindi anche con noi.

Il simbolo che ci accompagnerà in 
questo percorso sarà l’arcobaleno, un 
ponte tra terra e cielo, tra uomo e Dio.

Attraverso di esso elaboreremo delle 
grafiche, utilizzeremo materiali plasti-
ci di recupero per progettare un’ope-
ra tra terra e cielo, che ci ricordi ogni 
giorno, che siamo anche noi parte di 
questa alleanza.

In cammino verso 
la Terra Promessa

Percorso di educazione alla fede

Sezione 4 anni
Le guerre feriscono 
la terra

G    uerre, violenze e scontri ferisco-
no la terra in ogni luogo e in ogni 

tempo. I bambini colgono la dramma-
ticità degli eventi e le loro conseguen-
ze sui loro coetanei, è giusto accom-
pagnarli in un percorso di progressiva 
consapevolezza. La visione di un filma-
to che narrava le vicende dei piccoli 
siriani di Aleppo, ha offerto lo spunto 
per approfondire questo percorso. “Ab-
biamo visto dei bambini che andavano 
a scuola ed era tutta brutta e rotta, 
erano in cantina a fare i compiti e ave-
vano paura della guerra. In quel paese 
lì sparavano. Anche le case erano tutte 
rotte e distrutte. I bambini erano tristi 
perché le bombe avevano distrutto e 
fatto delle buche dappertutto”.

Dalle parole dei bambini
Perchè scoppiano le guerre?

Nicole: per colpa dei cattivi. 
Mirko: per colpa dei soldati che fanno 
scoppiare le guerre.
Anna: gli uomini con i soldi fanno 
scoppiare le guerre.
Nicole: anche la chiesa si distrugge.
Julia: ci sono persone povere che non 
hanno cibo.

I bambini delle sezioni dei 4 e 5 anni sono andati in visita alla 
Mostra dei Presepi “La gioia di Gesù Bambino” provenienti dalla 
Siria e dalla Terra Santa esposti presso il Battistero di Reggio.

“Una scuola in Siria con in alto i 
segni delle bombe” Majkol
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L        a Scuola Materna Parrocchia-
le Villa Gaia si rinnova ed ha 

avviato il progetto di recupero del-
le aree all’aperto.

Sul lato confinante con le case 
vicine, sarà realizzata un’area de-
stinata all’esperienza della natura 
attraverso la sensorialità, con dif-
ferenti tipi di pavimentazione per 
sviluppare il tatto. Affiancato al 

sentiero un piccolo giardino aro-
matico guiderà i bambini alla sco-
perta delle qualità olfattive della 
natura. Ad inizio e fine del percor-
so ci saranno gli spazi dello stare 
insieme: uno scivolo e  un piccolo 
souk.

Con le attuali disponibilità eco-
nomiche, riusciamo a realizza-
requanto descritto, con il vostro 

contributo potremmo acquistare 
anche un paio di giochi grandi. 
L’ambizione è quella di rinnovare 
pian piano tutto il cortile.

Per conoscere il progetto:
https://villagaia.upsanfrancesco.

org/nuovo-cortile/

Se vuoi contribuire: 
bonifico bancario a favore di 

Scuola Materna Parrocchiale 
Villa Gaia c.c 781932 presso 
BPER Castelnovo Sotto IBAN: 
IT05U0538766270000000781932 
(Le offerte effettuate con bonifico
bancario sono detraibili fiscalmente). 

Villa Gaia si rinnova
Nuovi cortili con spazi per l’educazione sensoriale

4 ottobre 2018. Festa dei Nonni 
presso i laghetti di Camporanieri.
Uno splendido pomeriggio 
trascorso tra nonni e bambini, 
letture e natura.

Le sezioni dei 4 e 5 anni si sono 
recati nell’atelier del Centro 
Diurno per dipingere con gli 
anziani, le casette natalizie che 
hanno abbellito i portici del paese.

Festa del Natale 2018. In 
collaborazione con il Coro et 
Laboro è stata organizzata una 
bellissima festa che ha visto i 
bambini e i genitori protagonisti.
Grazie al Coro e a tre serate di 
prova, i genitori si sono cimentati 
nel canto. 
Il rinfresco della serata è 
stato gentilmente offerto dalle 
Botteghe della Rocca.

Con la macchina del tempo 
è arrivato uno scienziato!

18 gennaio 2019. La macchina del 
tempo si è rimessa in funzione e 
ad uscire è stato uno scienziato 
arrivato direttamente dal secolo 
scorso. 
Ai bambini di tutta la scuola 
ha affidato quattro importanti 
missioni. 
Aiutare un contadino del 1970 a 
riconoscere elementi della natura 
ed imparare con lui a coltivare. 
Aiutare un pirata a trovare un 
tesoro, superando tutte le prove. 
Aiutare un preistorico a scoprire 
tutte le invenzioni più importanti 
della storia dellìumanità. 
Aiutare Magellano a compiere il 
giro del globo scoprendo terre e 
popoli.
Il percorso di apprendimento dei 
temi che riguardano l’ambiente 
e il rispetto per la Terra, 
assume così una tonalità diversa, 
avventurosa e spontanea.
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